
Prot. n° 90/20 Castellammare di Stabia, 11.05.2020

Celebrazione del Sacramento del Matrimonio

L’emergenza epidemiologica da Covid-19 ha generato e in alcuni casi amplificato tante 
difficoltà nella vita delle nostre comunità. Basti pensare a tu tte  le fatiche del 
sostentamento economico, i grandi sacrifici liturgico-sacramentali, le difficoltà 
pastorali alle quali ciascuno ha dovuto rispondere e ancora prova a rispondere in modo 
quanto più possibile adeguato;

• C o n sid era to  che nello scenario delle tante c’è la difficoltà che ha riguardato e 
ancora coinvolge tan ti nubendi della nostra chiesa diocesana che avendo 
programmato la celebrazione delle nozze nei mesi scorsi o immediatamente 
prossimi sono stati costretti per tan ti motivi a rinviare la celebrazione che è e 
resta principalmente un momento di grazia ma ha anche il suo valore di festa e 
di gioia.

• T enu to  con to  che nel voler programmare altra data per la celebrazioni molte 
coppie trovano non poche difficoltà nel rintracciare la disponibilità delle chiese;

• V iste le Norme per la celebrazione del sacramento del matrimonio approvate 
con decreto arcivescovile in data 08.04.2019 ed entrate in vigore in data 
01.05.2019.

Per l’anno 2020 -  2021 si va
in deroga

da quanto previsto dalle succitate Norme in particolare ai punti 2.2 e 2.3.

A partire dalla data di emanazione delle presenti indicazioni e per i restanti mesi dell’anno 
2020 e per tutto il 2021 quanto previsto al punto 2.2 sia nei tempi già indicati, modificato con:

2.2 La celebrazione del Rito del Matrimonio in giorno di Domenica o in altra festività di 
precetto è consentita ai nubendi (almeno uno dei due) residenti nel territorio della nostra 
Chiesa diocesana; facendo eccezione per quelle chiese parrocchiali o rettorie nelle quali, a 
giudizio del parroco o del rettore, per evidenti motivi pastorali, risulta inopportuno celebrare la 
Domenica.
Per rendere ancor più visibile il carattere comunitario del Sacramento cristiano, in caso di 
matrimonio di Domenica è auspicabile che il Rito sia inserito all’interno di una delle 
celebrazioni comunitarie d ’orario. Se il Parroco /Rettore e gli sposi non ritengono ciò possibile, 
si faccia in modo che l’aggiunta di una specifica Celebrazione Eucaristica consenta il sereno 
svolgimento di quelle già previste nella giornata.

2.2.1 Per coloro che sono stati costretti dall’emergenza covid -19 a rinviare la data della 
celebrazione si abbia cura di consentire la celebrazione in giorno di domenica anche nelle chiese 
parrocchiali o rettorie nelle quali, a giudizio del parroco o del rettore, per evidenti motivi 
pastorali, poteva risultare (come al punto 2.2) inopportuno celebrare la Domenica.



In riferimento all’articolo

2.3 Per coloro che, provenienti da altre Diocesi, avessero necessità di celebrare il Matrimonio in 
giorno di Domenica o altra festività di precetto, la nostra Chiesa indica alcune chiese ove 
questo è consentito.
Ad oggi le chiese individuate sul territorio diocesano risultano essere:

•  Santa Maria della Misericordia, Massa Lubrense (UP 2)
•  Santa Maria delle Grazie detta di Rosella, Piano di Sorrento (UP 4)
•  San Vito, Vico Equense (UP 5/6)
•  Santa Maria di Pozzano, Castellammare di Stabia (UP 7)
•  Madonna della Libera, Castellammare di Stabia (UP 10)
•  Sacro Cuore, Castellammare di Stabia (UP 10)

Per il periodo 2020-2021 e per i nubendi che come detto in precedenza sono stati costretti 
dall’emergenza sanitaria a rinviare la celebrazione del matrimonio, si individuano sul 
territorio diocesano altre chiese/rettorie che saranno comunicate in aggiornamento sul sito 
diocesano.


